
Chiarimenti  sulla  tassa  sui
rifiuti (TARI)
Pubblicata la circolare n.3 del 22 novembre 2019 avente ad
oggetto “Chiarimenti sulla tassa sui rifiuti (TARI). Rimborso
da parte dei comuni e conseguente modalità di copertura dei
costi. Possibili soluzioni”.

Il documento fornisce indicazioni in merito alle somme che i
comuni devono rimborsare ai contribuenti nei casi in cui era
stata  calcolata  erroneamente  la  quota  variabile  delle
pertinenze  della  abitazioni  in  relazione  alla  TARI,  nel
rispetto dei principi dell’integrale copertura del costo del
servizio  di  gestione  dei  rifiuti  e  della  corretta
predisposizioni dei piani finanziari relativi alla TARI.

Il  calcolo  della  quota
variabile della TARI va fatto
una  sola  volta  per  ogni
utenza abitava
La risposta alla interrogazione parlamentare n. 5-10764 del 18
ottobre 2017 con oggetto: chiarimenti circa le modalità di
calcolo della quota variabile della tariffa rifiuti (TARI).
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TARI  sulle  pertinenze  delle
abitazioni. Criteri ed esempi
di  calcolo  della  quota
variabile  per  decidere
sull’istanza di rimborso
Il  Dipartimento  Finanze  del  Ministero  dell’Economia  ha
pubblicato la circolare n. 1 DF del 20 novembre 2017 – Prot.
n. 41836/2017 che illustra la corretta modalità applicativa
della TARI, la tassa sui rifiuti. La circolare definisce, con
riferimento  alle  pertinenze  dell’abitazione,  corretto  il
computare la quota variabile una sola volta in relazione alla
superficie  totale  dell’utenza  domestica.  “Un  diverso  modus
operandi da parte dei comuni – è scritto nel documento – non
troverebbe  alcun  supporto  normativo,  dal  momento  che
condurrebbe a sommare tante volte la quota variabile quante
sono le pertinenze, moltiplicando immotivatamente il numero
degli  occupanti  dell’utenza  domestica  e  facendo  lievitare
conseguentemente l’importo della TARI’’.
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